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424) PROLUSIONE DEL CARD. RUINI AL CEP: DUE RIFERIMENTI AGLI IMMIGRATI

roma (Migranti-press) - Come di consuetudine, i lavori del Consiglio Episcopale Permanente di autunno (19-22 settembre) si sono aperti con la prolusione del Presidente, il Card. Camillo Ruini. Per due volte entrano in scena gli immigrati. La prima volta, per via - per così dire - indiretta, quando il discorso cade sul grave fenomeno del terrorismo. “É giusto - dice il cardinale - porre in essere le misure necessarie per prevenire, per quanto possibile, gli attentati e per mettere a tacere coloro che incitano a commetterli, e al contempo favorire quelle posizioni che perseguano sinceramente un’integrazione degli immigrati islamici pacifica e rispettosa delle regole della nostra convivenza”.

Più avanti, in tema di scuola, dopo “l’augurio più cordiale ai docenti, agli alunni e alle loro famiglie e a tutto il personale, ben sapendo come la riuscita dei processi  formativi dipenda in primo luogo dallo spirito e dall’impegno di quanti vi operano in concreto”, il cardinale aggiunge: “La scuola italiana oggi è chiamata ad affrontare un compito abbastanza recente e che però cresce rapidamente nelle sue dimensioni: quello di accogliere ed educare i figli degli immigrati. Confidiamo che in questa materia, tanto delicata quanto importante per il nostro futuro, possa consolidarsi un clima di sincera e operosa collaborazione”.

425) emigrazione: il papa ai vescovi messicani in visita ad limina

castelgandolfo (Migranti-press) - Giovedì, 8 settembre, durante l’incontro del S. Padre con il primo gruppo di vescovi messicani in visita “ad limina”, tra le principali preoccupazioni pastorali delle loro Chiese, uno di loro aveva elencato “le migrazioni forzate (si potrebbe dire la fuga dai luoghi di origine) con tutte le loro negative conseguenze, tra le quali l’offuscamento e perfino la dimenticanza dei principi che sono il fondamento della famiglia umana e cristiana”. 

Il S. Padre, rivolgendosi il 15 settembre al secondo gruppo di vescovi ha ripreso il tema dell’emigrazione: “Anche in Messico si vive frequentemente in una situazione di povertà. In molti fedeli si constata, tuttavia, una fede in Dio, un senso religioso accompagnato da espressioni ricche di umanità, ospitalità, fraternità e solidarietà. Questi valori si mettono in pericolo con la migrazione all’estero, dove molti lavorano in condizioni precarie, in uno stato di vulnerabilità e affrontando con difficoltà un contesto culturale diverso rispetto alla loro identità sociale e religiosa. Laddove gli emigranti trovano una buona accoglienza in una comunità ecclesiale, che li assiste nel loro inserimento nella nuova realtà, questo fenomeno è in un certo senso positivo e favorisce anche l’evangelizzazione di altre culture. Approfondendo il tema della migrazione, l’Assemblea Speciale del Sinodo dei Vescovi per l’America ha contribuito a scoprire che, al di sopra dei fattori economici e sociali, esiste un’apprezzabile unità che viene da una fede comune e che favorisce la comunione fraterna e solidale. Tutto ciò è frutto delle diverse forme di presenza e di incontro con Gesù Cristo vivo, che sono esistite e che esistono nella storia d’America. La mobilità umana è pertanto una priorità pastorale nei rapporti di cooperazione con le Chiese del Nord America”. Più avanti un accenno anche al pericolo di proselitismo così forte anche in ambiente migratorio: “Tutto ciò, unito all’attività delle sette e dei nuovi gruppi religiosi in America, lungi dal lasciarvi indifferenti, deve stimolare le vostre Chiese particolari a offrire ai fedeli un’attenzione religiosa più personalizzata, consolidando le strutture di comunione e proponendo una religiosità popolare purificata, al fine di rendere più viva la fede di tutti i cattolici”.

426) PREZIOSA OPPORTUNITà ANCHE PER FAMIGLIE IMMIGRATE IL PRONTO FAMIGLIA

     È un numero verde che fa capo alla Fondazione Beltrame Quattrocchi.

roma (Migranti-press) - Una iniziativa unica in Italia che si prefigge di avvicinare le famiglie e quanti hanno problemi familiari ai centri cattolici che forniscono qualificati aiuti in materia. L’obiettivo quindi è aiutare  ad individuare con facilità quei servizi già presenti sul territorio, in ambito sociale, psicologico e dell’assistenza alla famiglia. 

Basta digitare il numero gratuito 800/43.60.40, attivo su tutto il territorio nazionale, o essere messi in comunicazione con un volontario che, sulla base delle problematiche emerse durante il colloquio telefonico, fornisce informazioni sul centro più adatto e più vicino.  Si tenga conto che i centri o sportelli finora censiti sono 11.000 distribuiti in 179 diocesi; 336 sono i referenti diocesani e 35 gli addetti al numero verde.

Ci si rende facilmente conto quanto questo servizio possa essere provvidenziale anche per tante famiglie immigrate e per i singoli suoi componenti. In pochi mesi questo “call center” ha ricevuto più di quattromila chiamate. Per ora il numero è in funzione dal lunedì al venerdì dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 19.00; data però la continua crescita delle richieste, è previsto un aumento delle ore giornaliere e l’estensione del servizio anche al sabato.

427) CORSO PER PRESBITERI STRANIERI INSERITI NELLE DIOCESI ITALIANE

      Si è svolto al CUM di Verona dal 5 al 17 settembre

verona (Migranti-press) - 45 sono i presbiteri stranieri, inseriti nelle diocesi italiane,  che dal  5 al 17 settembre hanno frequentato il corso di aggiornamento pastorale al Centro Unitario Missionario di Verona, un numero notevolmente superiore a quello dello scorso anno per i medesimi destinatari. Un buon numero di loro è ancora in condizione di studente. La Migrantes è intervenuta giovedì 15 settembre per presentare sotto l’aspetto pastorale numeri e problematiche dell’immigrazione oggi in Italia e per sollecitare questi sacerdoti, presenti in Italia non direttamente per dedicarsi a questa pastorale specifica, a entrare anch’essi in questa particolare “vigna del Signore” se non altro all’ultima ora, ossia nel tempo libero (sabato-domenica) dagli impegni di studio. Un corso di aggiornamento è richiesto a tutti i sacerdoti stranieri che svolgono un servizio pastorale a tempo pieno in Italia, in base alla Convenzione approvata dalla CEI nel 2003.

428) ENNESIMO NAUFRAGIO DI IMMIGRATI A GELA: “LE RESPONSABILITA’ DELLA LIBIA”

gela (Migranti-press) - Le vittime del naufragio avrebbero potuto essere 170, quanti erano i disperati stipati nel vecchio rottame incagliatosi nei pressi di Gela; sono state 11, quelle dei poveracci gettati in mare a sessanta metri dalla riva; altre due se ne sono aggiunte fra i ricoverati all’ospedale e speriamo si fermi qui la lugubre conta. Il contingente maggiore è di eritrei e i loro connazionali di Roma stanno ora raccogliendo gli spiccioli per il rimpatrio delle salme.  Certo non c’è niente da addebitare alla gente della Protezione Civile, della Finanza e della Gendarmeria del porto: tutti meriterebbero una medaglia al valore civile e umanitario, meritano certamente l’ammirazione e la riconoscenza generale, da parte dei Paesi di partenza e di destinazione di questi disperati. Ha un giudizio molto severo Famiglia Cristiana (n. 38) sulla vicenda e i suoi responsabili che purtroppo non si trovano soltanto sull’altra sponda: “Quanto costa al nostro Governo l’accordo con Ghedaffi, siglato dal ministro dell’Interno Pisanu solo per tener buoni gli “ayatollah” della Lega, che contro gli immigrati sono disposti a tutto, anche all’abbraccio con una delle peggiori dittature del mondo? Il colonnello libico ha consegnato l’affare dell’immigrazione nelle mani della criminalità e ha spazzato via quel sistema diffuso che sulle spiagge e nei porti libici si occupava di immigrazione… Quanto mette in tasca il colonnello, quanto vale il mercato per le istituzioni statali libiche?… Pisanu ripete che ‘l’immigrazione clandestina va contrastata in nome dell’umanità, della legalità e della cooperazione internazionale’. Parole straordinarie se non fossero pronunciate dal ministro del Governo che, più di ogni altro nel mondo ricco, ha tagliato i fondi della cooperazione internazionale”. 

429) AGGIORNAMENTO SULLA PRESENZA STANIERA NELLE SCUOLE ITALIANE

roma (Migranti-press) - Si tratta ancora di stima, perché i dati precisi saranno forniti solo in primavera, ma la stima è ufficiale, esce dal computer  del Ministero dell’Istruzione: il carattere multietnico della scuola italiana procede in modo galoppante, con un balzo in avanti, per l’anno scolastico 2005-2006 di 60.000 unità; lo scorso anno infatti gli alunni stranieri iscritti risultavano 361.000. Si è giunti così al 4,2% della popolazione scolastica. Mentre al Sud e Isole gli alunni stranieri sono quasi inesistenti, sono infatti sull’1%, nel Nord-Est salgono al 7,45% e in Emilia Romagna all’8,4%. In provincia di Mantova la percentuale è del 10,9% e nel Comune di Milano dell’11,6%. Non tutte le scuole sono interessate a questa novità, ma toccano già il 60,7% gli istituti scolastici con alunni stranieri. Di quale provenienza? Vi sono rappresentate 187 nazioni, ma le cinque in graduatoria, Albania (60.000), Marocco (52.000), Romania (42.000), Cina (19.000), Jugoslavia (13.000), assorbono oltre la metà del totale. Si è ormai vicini alla percentuale di Francia e Spagna (sul 5%), ben lontani da Germania (10%), Olanda (13%), Gran Bretagna (15%) e soprattutto Svizzera (23,6%),  ma a differenza di questi Paesi, in Italia il cambiamento verso la multiculturalità è stato rapidissimo, infatti dieci anni fa si era ancora a quota 50.000. Naturalmente non basta questa forte e varia presenza per tradurre la multietnicità in fattore positivo, vari sono i problemi da affrontare e in primo luogo la preparazione dei nostri insegnanti sul piano didattico e, in parte, la revisione dei testi scolastici per renderli meno provinciali. Si spera insomma ci sia sempre meno ragione di dire che “in Italia l’improvvisazione fa il paio con l’esibizione di buoni sentimenti” (La Repubblica, 18/09/05). Avvenire il 13 settembre u.s. ha aperto una serie di puntate su “L’Altra Italia in classe”.

430) ciampi agli studenti: “tendete la mano ai giovani stranieri”

     Si rivolge a più di 1000 giovani riuniti al Vittoriano per l’inizio dell’anno scolastico

roma (Migranti-press) - Parole forti e chiare che con garbo sembrano dare risposta inequivocabile anche al dibattito sulla scuola “islamica” di Milano o a chi, in fatto di immigrazione, mette in guardia contro i “rischi del meticciato”. Le parole del Presidente della Repubblica meritano di essere riportate integralmente:

“Geografia e storia hanno posto l’Italia al centro delle civiltà del Mediterraneo: un mare che ha unito, assai più di quanto abbia diviso, genti e culture. Tutte hanno lasciato la loro impronta nella nostra identità. Studiando lo svolgersi di questo intreccio di esperienze, nell’arte, nella filosofia, nella matematica, nella religione, sarete sempre più consapevoli di quanto ci siamo vicendevolmente arricchiti, pur restando diversi e orgogliosi delle proprie particolari tradizioni. Questo scambio di culture si è nutrito di innumerevoli migrazioni. Oggi, sempre più spesso, sui banchi accanto a voi siedono giovani i cui genitori, fuggendo da condizioni di miseria o in cerca di libertà, sono qui giunti da Paesi stranieri. 

Anche tanti dei nostri padri furono emigranti, in cerca di migliori fortune. Affrontarono e superarono aspre difficoltà, paure, diffidenze. E oggi i loro discendenti sono parte viva della vita e della cultura di molte Nazioni. 

Non dimenticate mai quelle pagine della nostra storia. Tendete la mano ai giovani stranieri che vivono in mezzo a noi: la scuola, anche col vostro aiuto, contribuirà a renderli cittadini responsabili della Repubblica. Essi sono venuti per ricevere, ma anche per dare. 

Conosciamo i pericoli e le tragedie che l’intolleranza porta sempre con sé. Conosciamo anche i benefici dell’incontro di culture diverse. Ognuno di noi ha l’occasione di dare il proprio contributo alla comprensione e al rispetto reciproci. Fate che la fiducia sia più forte della paura, il dialogo più forte dei timori che nascono dalle diversità”. 

431) “immigrati e partecipazione”: una ricerca di caritas italiana

      Ha per sottotitolo: “Dalle consulte e dai consiglieri aggiunti al diritto di voto”

roma (Migranti-press) – Più che una disquisizione teorica su partecipazione e diritto di voto degli immigrati, è una panoramica chiara, puntuale e documentata sulla situazione italiana in materia, aggiornata a luglio 2005. avvalendosi del supporto del “Dossier Statistico Immigrazione” di Caritas/Migrantes e dell’esperienza acquisita dall’èquipe di redazione del Dossier (Idos), vengono riportati i dati che mostrano come l’immigrazione stia diventando un fenomeno sempre più stabile che reclama una maggiore partecipazione degli stranieri, partecipazione cui al momento attuale fa di ostacolo la normativa vigente in Italia (cap.1). Il tema viene quindi inquadrato nel contesto europeo con riferimento alle prese di posizione degli organismi UE (Consiglio, Commissione, parlamento) nonché del Trattato per la Costituzione Europea (cap. 2). Quanto all’Italia, vengono presentate le proposte di legge degli ultimi anni sulla concessione del diritto di voto amministrativo agli stranieri (cap.3). altro tipo di partecipazione già avviata in più parti è quello delle Consulte e dei Consiglieri aggiunti (cap.4). Su tale materia si prende in considerazione una regione “emblematica”, l’Emilia-Romagna; si passano in rivista le 13 esperienze partecipative degli immigrati negli ultimi 11 anni (cap.5). Il 5° capitolo è dedicato all’attivazione del Comune di Roma quanto a consiglieri aggiunti e Consulta cittadina. L’ultimo capitolo raccoglie interviste a 11 rappresentanti dei migranti. Chiudono la pubblicazione una serie di tabelle statistiche e una abbondante bibliografia.

Il Direttore della Caritas Italiana, Mons. Vittorio Nozza a chiusura della sua presentazione del libro dice: “Caritas Italiana con questo volume si propone di favorire una crescita comunitaria, portando a riflettere su quanto è stato fatto, tanto sugli aspetti positivi che su quelli problematici, e specialmente sulle cose che restano da fare. Auspichiamo che il nostro contributo favorisca un dibattito aperto, che coinvolga gli operatori sociali e pastorali, gli immigrati e le loro associazioni, i pubblici amministratori e politici”.

432) “NODI E SNODI – PROGETTI E PERCORSI DI INTEGRAZIONE DEGLI STRANIERI”

      Una ricerca condotta dall’Ismu di Milano a conto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali

milano (Migranti-press) - Il volume presenta i risultati dell’indagine condotta sui percorsi migratori degli stranieri che giungono in Italia. La ricerca prende avvio dalla constatazione della multidimensionalità e dell’interattività dell’intero processo migratorio, dalla progettazione all’integrazione, e si propone quale contributo alla sua migliore conoscenza. A questo scopo sono stati ricostruiti – attraverso la raccolta nel tempo, nell’arco di otto mesi, di testimonianze dirette dei protagonisti – novanta percorsi di stranieri arrivati nel nostro paese negli ultimi due anni. Sono state prese in considerazione tre grandi realtà metropolitane: Milano, Roma e Palermo, crocevia di buona parte della migrazione in Italia. Il gruppo di lavoro della Fondazione ISMU, che ha condotto l’indagine per conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, ha analizzato alcune aree tematiche di particolare rilevanza, specificamente quelle che si costituiscono come momenti qualificanti del complesso processo di integrazione nel contesto sociale italiano. Particolare attenzione è stata posta alle problematicità e alle condizioni di criticità che possono pregiudicare, in forme e con modalità ampiamente diversificate, un effettivo inserimento dello straniero immigrato. Inoltre, l’accento è stato posto sui cosiddetti facilitatori, vale a dire tutte quelle forme di supporto, istituzionali o meno, che si costituiscono come punto di riferimento e di orientamento del percorso migratorio intrapreso. Dall’indagine emergono così i principali nodi costituiti dalle difficoltà concretamente incontrate e dalle risorse a disposizione nonché gli snodi relativi alle possibili strade che si riescono a intraprendere, a partire dall’incrocio tra aspirazioni individuali, reti relazionali e regole istituzionali.

Autori del volume (edizioni Franco Angeli, luglio 2005) sono G. Giulio Valtolina, docente di Psicologia presso la Facoltà di Sociologia della Cattolica di Milano e Rita Bichi, docente di Metodologia della Ricerca Sociale presso la medesima Facoltà.

433) A URBINO IL PROGETTO “ESSENTIAL” IN RETE CON ALTRI PROGETTI EUROPEI

      É destinato alla formazione di colf e badanti  e delle famiglie che usufruiscono del loro servizio

urbino (Migranti-press) - Questa città di medie dimensioni tiene a battesimo il progetto “Essential” (European social services Entail Immigrants Alliance), cofinanziato dal programma europeo Leonardo Da Vinci della durata di due anni. Sarà sperimentato un nuovo modello di formazione e qualificazione delle immigrate che svolgono l’attività di badante nell’ambito territoriale (comuni in tutto) per rafforzare il profilo professionale e ampliarne le competenze. “L’obiettivo - spiega Maria Clara Muci, assessore ai Servizi Sociali - è quello di coinvolgere le famiglie nelle quali lavorano le badanti creando un dialogo sociale”. Il progetto è affidato a un gruppo di partner internazionali con compiti diversi. I comuni di forte immigrazione di Urbino e di Granada in Spagna confronteranno le esigenze di formazione degli immigrati nei loro territori, sperimentando il modello con la consulenza dell’organizzazione finlandese Ksl che ha esperienza nella formazione degli immigrati, mentre l’università romena della città di Resita studierà il fenomeno opposto, quello dell’emigrazione verso l’occidente. I dati raccolti verranno analizzati dall’organizzazione italiana di formazione coin-form messi a disposizione sul sito web di progetto già online www.essentialleonardo.org realizzato dal partner tedesco Ed-Lab. “La tematica  del tutto innovativa per l’Italia - spiega Pietro Celotti, coordinatore del progetto - è solo parzialmente affrontata in alcune realtà europee. Creando un network di esperti transnazionali, ciascuno con competenze specifiche e con esperienze significative alle spalle, contiamo di giungere alla fase di raccolta dei risultati del progetto per migliorare la qualità dei servizi offerti alle badanti e agli anziani assistiti.

(da Il Sole-24 ore, 19 settembre)

434) NEL MONDO DEL LAVORO MARCHIGIANO SU 4 ASSUNTI UNO É STRANIERO

ancona (Migranti-press) - Un nuovo assunto ogni quattro nelle Marche è straniero: nel 2004 sulle 85mila assunzioni nelle imprese marchigiane, 21mila hanno riguardato lavoratori extracomunitari e tenendo conto dei rapporti di lavoro cessati, circa 16.500, il saldo rispetto all’anno precedente è in attivo di 4.500 unità. Il 30% dei nuovi assunti ha meno di 25 anni e circa il 35% è in possesso di un titolo, di un diploma o di una qualifica professionale. Nel 1991 l’Istat contava circa 6mila cittadini extracomunitari nella regione, i dati del  Dossier statistico Immigrazione Caritas-Migrantes, riferiti al 31 dicembre 2004, fissano la quota di immigrati presenti a 80.600 (il 5.3% della popolazione marchigiana), di cui 15mila minori. Le Marche ricoprono il ruolo di frontiera adriatica verso l’Est Europa: infatti 4 delle prime 5 comunità di stranieri appartengono a aree riconducibili a quei paesi. L’etnia maggiormente presente è quella albanese (oltre 10mila), seguita da marocchini e romeni. La struttura economica e produttiva regionale basata sulla piccola e media impresa attira forza lavoro straniera da collocare come operai nei diversi distretti industriali e come badanti e colf in molte famiglie marchigiane. Il settore tessile, quello turistico, ma anche la metalmeccanica sono i principali comparti che offrono lavoro agli extracomunitari. 

435) “immigrazione risorsa per l’italia e per l’europa”

      Dichiarazione del Sottosegretario all’Interno D’Alì

palermo (Migranti-press) - “L’immigrazione regolare è una risorsa per l’Italia e per l’Europa. Se negli ultimi dieci anni l’Europa non avesse avuto immigrazione avrebbe perso il 2 per cento della popolazione attiva; se l’Italia non avrà immigrazione, fermi restando gli attuali indici demografici, perderà (in pochi decenni) 4 milioni e mezzo di cittadini nella fascia tra 20 e 40 anni”. Lo ha affermato il senatore Antonio D’Alì, Sottosegretario all’Interno, intervenuto a fine agosto ad Erice alla sessione della 34a edizione dei Seminari sulle emergenze planetarie dedicata ai flussi migratori. “Lasciare il fenomeno dell’immigrazione clandestina a se stesso, ossia alla forza selvaggia della disperazione, al crudele cinismo dei traghettatori e degli altri sfruttatori - ha aggiunto - costerebbe a noi cittadini europei più di ogni ragionevole tentativo di governarlo”. Sempre ad Erice il prof Antonino Zichichi, Presidente dei Seminari, ha affermato che “un miliardo di persone vorrebbe vivere in un territorio dove oggi risiedono circa ottocento milioni di persone. Nel mondo, a stare meglio siamo, quindi, soltanto una minoranza”. Si sa però quanto siano aleatorie queste previsioni e quanti siano i fattori che possono introdursi per modificarle.

436) in diminuzione le domande di asilo nei Paesi a Sviluppo Avanzato (psa)

    E l’Italia non compare nel rapporto perché non fornisce il numero delle domande

ginevra (Migranti-press) - In base al rapporto pubblicato dall’ACNUR, nei Paesi a sviluppo avanzato vengono presentate sempre meno le domande d’asilo. Durante i primi sei mesi del 2005 sono state 156.200, il 18% in meno rispetto allo stesso periodo del 2004. il calo è comunque inferiore a quello registrato l’anno scorso: tra la prima metà del 2003 e lo stesso periodo del 2004, le domande erano diminuite del 21%. così risulta dai dati che arrivano da 36 paesi industrializzati in Europa, Nord America, Australia, Nuova Zelanda e Giappone. Da queste statistiche manca però l’Italia, unico paese europeo a non fornire all’acnur un rapporto mensile sulle domande d’asilo. 

Da gennaio a giugno di quest’anno nei 24 Paesi dell’Unione Europea presi in considerazione dal rapporto dell’ACNUR sono state presentate 112.000 domande, il 17% in meno rispetto all’anno scorso. Il paese industrializzato con più domande è stata la Francia (27.400), seguita da Stati Uniti (25.400) e Regno Unito (15.500). Al quarto posto troviamo la Germania (13.300), quindi Austria (9.200), Canada (8.700) e Svezia (8.000).

Per quanto riguarda i paesi di provenienza, il maggior numero di richiedenti asilo arrivano da Serbia e Montenegro (10.800), Kosovo compreso, Cina (9.440) e Russia (9.400). Seguono Turchia (6.100), Iraq (5.700), Haiti (5.300), Georgia ed Iran (4.300), Nigeria (4.200) e Repubblica Democratica del Congo (3.900).

437) friuli venezia giulia riserva altre quote ai minori non accompagnati

trieste (Migranti-press) - In Friuli un supplemento di quote per lavoratori dell’edilizia, messo a disposizione dal Ministero del Welfare, verrà riservato ai minori non accompagnati che compiono 18 anni nel 2005 e hanno frequentato un corso di formazione accreditato dalla Regione o sono titolari di un contratto di apprendistato. Lo ha deciso la Giunta regionale, che all’inizio dell’anno aveva già riservato ai minori non accompagnati 50 quote dell’ultimo decreto flussi. “Quella riserva però si è già esaurita. I minori affidati sotto tutela dai sindaci della Regione sono circa 300 e quest’anno 80 di loro sono diventati o diventeranno maggiorenni” dice l’Assessore al Lavoro Roberto Cosolini. Secondo la legge sull’immigrazione, al compimento del 18° anno di età i minori stranieri non accompagnati devono essere rimpatriati. Solo chi è in Italia da almeno tre anni e ha frequentato per due un corso di formazione professionale può convertire il permesso per minore età in uno per lavoro. una situazione che si verifica piuttosto raramente.

“In genere - prosegue Cosolini - per evitare il rimpatrio quando diventano maggiorenni, questi ragazzi si danno alla clandestinità. Chi invece ha la garanzia di una quota, può tornare tranquillamente nel suo paese e poi rientrare in Friuli con un regolare permesso di lavoro”.

“Abbiamo formato questi minori a nostre spese. Solo inserendoli nelle aziende della Regione avremo un ritorno per le risorse investite”. 

438) “intermundia”: palestra di intercultura a Roma

roma (Migranti-press) - 30.654: è questo il numero dei minori stranieri iscritti nelle scuole romane dall'infanzia alle superiori. A loro, e alle loro famiglie, si rivolge "Intermundia - Scuole di solidarietà", un programma con servizi specifici per gli studenti immigrati, promosso dall'Assessorato alle politiche educative e scolastiche del comune e che coinvolge 340 istituti scolastici. All'interno del progetto sono nati i "Poli Intermundia", centri interculturali all'interno delle scuole con attività rivolte a bambini, giovani e adulti, legati alla scuola o che vivono in zona. 

"Roma da sempre, e ancora più oggi - si legge in un comunicato - è una città aperta, orientata al rispetto di tutte le culture ed orientamenti religiosi. La scuola rappresenta il centro e il luogo di elezione per il dialogo e la conoscenza interculturale. Tutte le attività sostenute dal Comune di Roma e rivolte all’intercultura hanno uno stesso obiettivo: promuovere dialogo e incontro tra i popoli, le culture, le religioni".

Ogni primavera - da sette anni - viene organizzata a piazza Vittorio la Festa Intermundia con attività educative e culturali rivolte alle scuole e a tutti i cittadini di Roma. La scorsa edizione ha visto la partecipazione di oltre 30 mila persone.

Durante l’anno scolastico sono numerosi i progetti seguiti dalle scuole di sperimentazione didattica per l’insegnamento della storia, della geografia e di molte altre materie compresa l’educazione alimentare in versione multiculturale. Sono state introdotte materie innovative quali l’educazione alla pace, ai diritti umani e alla solidarietà consapevole.

La maggior parte delle scuole primarie e secondarie di primo grado, inoltre, svolgono corsi di sostegno in orario extra scolastico per rinforzare l’apprendimento dell’italiano degli alunni stranieri, in molte di queste scuole vengono organizzati anche corsi per i loro genitori.

Nei Centri Territoriali Permanenti - spiegano all'assessorato per le politiche educative e scolastiche del Comune di Roma - sono organizzati corsi di alfabetizzazione di italiano per gli adulti, dai 16 anni in poi. Nelle scuole, da alcuni anni, è possibile anche avere menù differenziati non solo per motivi di salute, ma anche per motivi religiosi e culturali. Oggi sono circa 4mila i pasti differenziati per questi motivi serviti ogni giorno nelle mense scolastiche.

439) TUTTA LA NORMATIVA SU MIGRAZIONI, VOLONTARIATO, 3° SETTORE IN UN VOLUME

roma (Migranti-press) - Tutte le leggi sull'immigrazione, sul volontariato, sul terzo settore  e in generale sulle politiche sociali in Italia in un solo volume. É quello che ha fatto l'Editoriale Italiana e l'Istituto Nazionale dell'Informazione con il patrocinio della Fivol (Federazione Italiana per il Volontariato). All'interno del Volume una produzione legislativa imponente come imponente è il quadro cui si riferisce, con oltre 200.000 enti e organizzazioni sociali, in cui, sono impegnati quasi quattro milioni di operatori, volontari, religiosi, collaboratori. Nel testo si possono trovare tutte le normative vigenti nel nostro Paese nel campo dell'immigrazione che raccoglie in cinquanta "voci", tutto quanto è uscito sull'argomento da Parlamento e Regioni. Si parte dal Testo unico in materia di immigrazione (Decreto Legislativo 286 del 1998) riportato integralmente, ma anche le numerosissime norme di modifiche e integrazioni varie che si sono susseguite da allora fino al dicembre 2004. Il Dizionario tematico - curato da G. Paolo Manganozzi e da Alessio Affanni, con prefazione di Emanuele Rossi, Ordinario di Diritto costituzionale nella Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa - è uno strumento essenziale per quanti. operano nel mondo della solidarietà offrendo un servizio più che mai fondamentale nell’attuale fase di profonda crisi del welfare tradizionale. 

Attraverso una ricerca facilitata, nella versione libro, dall’ordinamento della materia per voci e temi e dagli indici alfabetico e cronologico e nella versione informatica su Cd Rom da una estrema rapidità di consultazione, il Dizionario consente di conoscere i provvedimenti emanati da Stato e Regioni per una corretta gestione dei servizi non profit e di accedere, grazie alla loro conoscenza, alle modalità e opportunità di finanziamento e agevolazione dei servizi stessi.

440) purtroppo persiste il “via gli zingari da casa nostra”

rho (Migranti-press) - Rho, centro industriale dell’hinterland milanese, è stato chiamato nei giorni scorsi alle urne per pronunciarsi sull’assegnazione di un terreno edificabile da costruire nella frazione di Lucernate. Il test elettorale, però, è fallito perché non è stato raggiunto il quorum. Sono andati a votare, infatti, il 41,8 % degli aventi diritto. Di questi, però, il 91% ha detto "no" al campo nomadi di Lucernate. Il referendum era stato indetto dall'amministrazione comunale su proposta della Lega Nord che aveva raccolto le firme per indire la consultazione e che aveva presentato il referendum come il primo a livello cittadino indetto in Italia sul tema “nomadi”.

Pinuccia Scaramuzzetti, dell’Ufficio Nazionale di Pastorale dei Rom e Sint della Fondazione Migrantes, ricorda che, invece, in diverse occasioni e in varie città si sono tentate raccolte di firme per cacciare “gli zingari”. Il più clamoroso e recente - dice - è forse stato il caso di Verona, dove era stata promossa una raccolta di firme all’insegna dello slogan “Via gli zingari da casa nostra” e dove cinque persone appartenenti alla Lega Nord “sono state condannate per istigazione all’odio razziale. La conclusione è stata, in febbraio, una manifestazione della Lega durante la quale gli insulti all’indirizzo degli stranieri - ma i sinti che avevano vinto il processo erano italiani - e della magistratura della Repubblica si sprecavano”. “Non è stato questo - aggiunge - il caso di Rho. Anche se solo dal punto di vista formale, non erano in discussione le persone, ma la realizzazione delle strutture e i cittadini si sono recati a votare secondo regole pseudo-democratiche: potevano votare i cittadini dai 16 anni in su e gli stranieri residenti a Rho dal 30 luglio scorso. Questa volta è risultato conveniente essere di larghe vedute. Ci sono state discussioni sulla consegna dei certificati  elettorali, sui tabelloni pubblicitari, come in una vera votazione. Alla chiusura dei seggi aveva votato il 42% degli aventi diritto. Anche se il quorum non è stato raggiunto, anche se le regole sono state rispettate e si sono ramazzati votanti ‘ai margini’, la percentuale dei cittadini ostile ai rom è impressionante, tanto più che, come si intuisce dai quotidiani, non si trattava di costruire ‘il villaggio solidale’, in programma dal 1998, per dei rom di nuova immigrazione, ma di trasferirvi un centinaio di nomadi che si erano insediati su terreni di loro proprietà dove avevano costruito casette abusive ora condonate. Ci si chiede: sarà gradito o forzato questo trasferimento?”.

441) promozione della mini-impresa etnica a roma

    30 stranieri hanno vinto il bando emanato dal comune in aprile

roma (Migranti-press) - Voglia di imprenditorialità che si diffonde a macchia d’olio tra gli stranieri a Roma come altrove; e trenta nuove imprese di stranieri, su 186 concorrenti, sono riuscite vincitrici del bando comunale. Prima fra tutte si è classificata Fetali Saska, una rom laureata in ingegneria, titolare di un minimarket, dove si potranno comprare generi alimentari di marca slava, difficilmente reperibili in Italia. Dice la Fetali: “Ho pensato di aprire questo tipo di attività perché noi rom siamo abituati a festeggiare ogni grande santo con un ricco pranzo, ma qui era difficile trovare i prodotti tipici della nostra comunità”. Il Comune di Roma ha messo a disposizione un milione di euro: il massimo per ogni azienda è di 40.000 euro, di cui il 40% a fondo perduto e altrettanti con la formula del microcredito; per il restante 20% i titolari dell’impresa dovranno provvedere per conto proprio. A incoraggiare questa imprenditorialità concorre il progetto Migrimpresa, cofinanziato da Regione Lazio e fondo sociale Europeo assieme ad altri partners, compreso l’OIM. Il progetto vuole formare gli extracomunitari e fornire loro le competenze necessarie all’inserimento nel mondo del lavoro, in particolare alla formazione di impresa autonoma. Conoscenza e operatività sono i due binari dell’azione formativa, che si sviluppa in 4 corsi (tre di 120 ore e uno di 520). Centottanta sono le domande pervenute per questi corsi di formazione, a fronte di una disponibilità di 64 posti come studenti e 16 come uditori. Alte sia la scolarizzazione che le competenze lavorative dei partecipanti, che per il 65% sono tra i 21 e 40 anni. Le nazioni più rappresentate: Perù (26%), Romania (15%) e Filippine (13%).

Rimane la difficoltà di reperire fonti di finanziamento ed altre, ma i risultati finora ottenuti, secondo i responsabili del progetto, sono molto soddisfacenti.

